
cuni princìpi che fondamentalmente erano del cristianesimo, come la 
libertà della persona umana. 
Ci sembra che il più alto riconoscimento della positività di questa tra-
dizione sia venuto da Luigi Sturzo, anche se questi si era formato cul-
turalmente in un ambiente - quello dei cattolici intransigenti e anti-
moderati - che aveva poco a che fare con il cattolicesimo-liberale. Il 
riconoscimento venne tardi, lo ritroviamo in un'opera dell'esilio, tra 
le migliori di Sturzo, Chiesa e Stato: 

« Lo Stato laico - affermava Sturzo - sviluppò un notevole elemento etico 
impregnato di valori cristiani. È vero che i presupposti teorici e le finalità 
di tale etica erano in prevalenza naturalistici, ma i princìpi del rispetto 
della personalità umana, della libertà individuale, dell'eguaglianza legale, 
della giustizia e dei rapporti privati senza differenza di classe, dell'aboli-
zione della schiavitù e delle servitù legali, erano impregnati di cristiane-
simo. Fu errore quello di molti il non riconoscerlo, per difendere a fondo 
quella posizione storica alla quale era allora legata la Chiesa ».' 

Importante anche quest'altra ammissione di Sturzo, che leggiamo in una 
premessa a una raccolta antologica del 1948 del pensiero politico dei cat-
tolici-liberali: 

« L'errore di molti cattolici fu quello di rigettare la libertà politica in nome 
della religione e di reputare la struttura storica della società di ieri, che 
perché storica era modificabile, come l'unica e la migliore che potesse ga-
rantire la società temporale e quella spirituale ».2 

E ancora: 

« Società e Stato moderno sono nel ciclo del cristianesimo e della sua 
civilizzazione. Il dinamismo dualistico della società in tutte le sue forme, 
volere o no, è fra le posizioni affermative e quelle negative in rapporto 
al cristianesimo ».3 

1 L. STURZO, Chiesa e Stato. Studio sociologico storico, voi. I I , Bologna 1959, 
p. 218. La prima edizione in lingua francese di quest 'opera uscì a Parigi nel 
1937, in inglese nel 1939. Sul significato anche semantico della contrapposizione 
tra laicismo e clericalismo rinvio a: P. Scoppola, « Laicismo e anticlericalismo » 
in AA. VV„ Chiesa e religiosità in Italia dopo l'Unità (1861-1878), Milano 1973, 
voi. Il , pp. 225 ss.; Francesco Traniello, « Clericalismo e laicismo nella storia 
m o d e r n a » , in AA. VV„ Laicità e prospettive; in Atti del XLVII corso di ag-
giornamento culturale dell'Università cattolica, 1977, pp . 113-140. 
2 Orientamenti politici dei cattolici italiani dell'Ottocento, a cura di Enzo Omodei 
con un saggio introduttivo di don Luigi Sturzo, Milano 1948, p. 20. 
3 Idem, p. 27. 
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